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OGGETTO: A.Q. CONSIP ID 2202 «SANITA’ DIGITALE SISTEMI INFORMATIVI CLINICO-
ASSISTENZIALI» PER LE PP.AA. DEL SSN, LOTTO 1 CARTELLA CLINICA ELETTRONICA NORD: 
MODIFICA CONTRATTUALE AI SENSI DELL’ART. 106 D. LGS. 50/2016 PER CREAZIONE 
CARTELLA CLINICA DI NEFROLOGIA. FINANZIAMENTO UE NEXT GENERATION EU PNRR M6 
C2 INVESTIMENTO 1.1.1 CUP F39J22001590001

IL DIRETTORE 
SC GESTIONE ACQUISTI

SU PROPOSTA DEL DIRETTORE 

SC GESTIONE ACQUISTI

accertata la competenza procedurale, attesta la legittimità e la regolarità tecnico amministrativa del 
presente provvedimento

Il Direttore SC GESTIONE ACQUISTI
                                                                    Anna De Berti

IL DIRETTORE SC BILANCIO, PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E CONTABILITA’

ha verificato che le risorse derivanti dall’adozione del presente provvedimento, pari complessivamente a 
€ 225.876,90 Iva compresa (€ 185.145,00 Iva esclusa) sono rese disponibili sui competenti Bilanci 
d’Esercizio, come di seguito precisato:

BILANCIO SAN

FINANZIAMENTO UE NEXT GENERATION EU - PNRR

conto A010014100 € 225.876,90 anno 2025 aut. 2025005443 - Progetto 050099 - Piano Attuativo del 
Progetto finanziato con DGR. N. XI/6426/2022 - DECRETO 11264 del 28/07/2022 finanziato da UE NEXT 
GENERATION EU - PNRR - Missione 6 – Component 2 – Investimento 1.1.1 – Introduzione applicativo di 
Cartella Clinica Elettronica

Il Direttore S.C. Bilancio, Programmazione 
      Finanziaria e Contabilità

                                                                                                              Paolo Moneta

http://www.asst-melegnano-martesana.it/
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IL DIRETTORE S.C. GESTIONE ACQUISTI

RICHIAMATI:

– il D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 ad oggetto “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e s.m.i.;

– la Legge Regionale 11 agosto 2015 - n. 23 “Evoluzione del sistema sociosanitario lombardo: modifiche 
al Titolo I e al Titolo II della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 (Testo unico delle leggi regionali 
in materia di sanità)”;

– la DGR n. X/4479 del 10/12/2015 avente ad oggetto: “Attuazione L.R. 23/2015 - costituzione
– dell’Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) Melegnano e della Martesana;
– la Deliberazione del Direttore Generale n. 955 del 20/10/2022 ad oggetto “Piano di Organizzazione
– Aziendale Strategico (POAS) 2022-2024 dell’Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) Melegnano 

e della Martesana. Assetto organizzativo afferente alla Direzione Generale e alla Direzione 
Amministrativa”;

– la Deliberazione n.1105 del 28/11/2024 avente ad oggetto "Presa d'atto della DGR n. XII/3412 
recante:

– Aggiornamento del Piano di Organizzazione Aziendale Strategico (POAS) 2022/2024 dell'ASST 
Melegnano e della Martesana;

– la DGR n. XII/3720 del 30/12/2024 avente ad oggetto “Determinazioni in ordine agli indirizzi di 
programmazione del SSR per l’anno 2025 – (di concerto con il vicepresidente Alparone e gli Assessori 
Lucchini e Fermi)”;

– la Deliberazione n. 217 del 20.03.2025 con cui è stato conferito al Dirigente amministrativo Dott.ssa 
Anna De Berti l’incarico di supplenza di Direttore della Struttura Complessa “Gestione Acquisti”, a 
decorrere dalla data di adozione della deliberazione medesima e sino al permanere delle esigenze 
organizzative aziendali ed all’assenza del titolare dell’incarico;

– la Deliberazione del Direttore Generale n. 240 del 27/03/2025 ad oggetto “Conferimento di deleghe 
da parte del Direttore Generale ai Direttori strutture complesse e ai Dirigenti di struttura semplice in 
staff alla Direzione Generale, Amministrativa, Sanitaria e Sociosanitaria. Inerenti determinazioni”;

RICHIAMATE, altresì, le seguenti disposizioni comunitarie e nazionali, generali e specifiche, e le eventuali 
successive modifiche ed integrazioni:

– Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/1995 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo alla tutela 
degli interessi finanziari delle Comunità;

– Regolamento (CE, EURATOM) n. 2185/1996 del Consiglio, dell’11 dicembre 1996 relativo ai controlli 
e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione europea ai fini della tutela degli interessi 
finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità;

– Regolamento (UE) n. 1176/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 novembre 2011, 
sulla prevenzione e la correzione degli squilibri macroeconomici;

– Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 
2012, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione e che abroga il 
Regolamento (CE, EURATOM) n. 2012/1605;

– Regolamento (UE) 21 maggio 2013, n. 2013/472, sul rafforzamento della sorveglianza economica e 
di bilancio degli Stati membri nella zona euro che si trovano o rischiano di trovarsi in gravi difficoltà 
per quanto riguarda la loro stabilità finanziaria;

– Risoluzione del Comitato delle Regioni, (2014/C 174/01) - Carta della governance multilivello in 
Europa;

– Regolamento delegato (UE) n. 2014/204 della Commissione europea del 7 gennaio 2014 recante un 
codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei;
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– Regolamento (UE) n. 2014/910 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 in materia 
di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche del mercato interno e che 
abroga la direttiva 1999/93/CE;

– Linee Guida per la Strategia di Audit 2014/2020 (EGESIF_14-0011-02);
– Nota EGESIF_14-0021-00 del 16 giugno 2014, Valutazione dei rischi di frode e misure antifrode 

efficaci e proporzionate;
– Nota EGESIF_14-0017 del 6 ottobre 2014 – Guida alle opzioni semplificate in materia di costi per i 

fondi strutturali e di investimento europei (OSC);
– Regolamento delegato (UE) 2015/1076 della Commissione, del 28 aprile 2015, recante norme 

aggiuntive riguardanti la sostituzione di un beneficiario e le relative responsabilità e le disposizioni di 
minima da inserire negli accordi di partenariato pubblico privato finanziati dai fondi strutturali e di 
investimento europei, in conformità al regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio;

– Regolamento (UE, EURATOM) 2015/1929 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 ottobre 
2015, che modifica il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione;

– Direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, relativa alla 
prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo, che 
modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la 
direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 2006/70/CE della 
Commissione;

– Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati);

– Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) — versione consolidata (GU 2016/C 
202/1 del 07/06/2016, pag. 47-360);

– Regolamento (UE, Euratom), 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 
1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

– Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla 
governance dell’Unione dell’energia e dell’azione per il clima che modifica le direttive (CE) n. 663/2009 
e (CE) n. 715/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 94/22/CE, 98/70/CE, 
2009/31/CE, 2009/73/CE, 2010/31/UE, 2012/27/UE e 2013/30/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, le direttive del Consiglio 2009/119/CE e (UE) 2015/652 e che abroga il regolamento (UE) 
n. 525/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

– Raccomandazione COM (2019) 512 finale del Consiglio, del 5 giugno 2019, sul programma nazionale 
di riforma 2019 dell’Italia e che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità 2019 
dell’Italia;

– Regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2020, relativo a un regime generale di condizionalità per la protezione del bilancio dell’Unione;

– Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2021-2028;

– Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante 
le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti;

– Comunicazione della Commissione (2021/C 121/01) - Orientamenti sulla prevenzione e sulla gestione 
dei conflitti d’interessi a norma del Regolamento finanziario;
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– Comunicazione della Commissione (2021/C 200/01) — Orientamenti sull’uso delle opzioni 
semplificate in materia di costi nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento europei (FONDI SIE) 
— versione riveduta;

– Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni COM (2020) 456 final, del 27 
maggio 2020 - Il momento dell’Europa: riparare i danni e preparare il futuro per la prossima 
generazione;

– Commissione europea (2020), Recommendation for a Council recommendation on the 2020 National 
Reform Programme of Italy and delivering a Council opinion on the 2020 Stability Programme of Italy, 
COM/2020/512 final;

– Commissione europea (2020), “Commission staff working document – Identifying Europe’s recovery 
needs;

– Accompanying the document Communication from the Commission to the European Parliament, the 
European Council, the Council, the European Economic and Social Committee and the Committee of 
the Regions – Europe’s moment: Repair and Prepare for the Next Generation”, (SWD(2020) 98 final 
del 27.5.2020);

– Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio COM (2020) 493 final, del 
9 settembre 2020 - Relazione 2020 in materia di previsione, “Previsione strategica: tracciare la rotta 
verso un’Europa più resiliente”;

– Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, alla 
Banca centrale europea, al Comitato economico e sociale europeo, al Comitato delle Regioni e alla 
Banca europea per gli investimenti COM (2020) 575 final, del 17 settembre 2020 – “Strategia annuale 
per la crescita sostenibile 2021”;

– Documento di lavoro dei servizi della Commissione SWD (2020) 205 final, del 17 settembre 2020 - 
Orientamenti per i piani per la ripresa e la resilienza degli Stati membri – Parte 1/3;

– Documento di lavoro dei servizi della Commissione SWD (2020) 205 final, del 17 settembre 2020 - 
Progetto di modello per i piani per la ripresa e la resilienza – Parte 2/3;

– Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020, relativo 
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento 
(UE) 2019/2089;

– Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 dicembre 2020, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di 
attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi nel 
contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, 
digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU);

– Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19;

– Regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2020, relativo a un regime generale di condizionalità per la tutela del bilancio dell’Unione;

– Documento di lavoro dei servizi della Commissione SWD (2021) 12 final, del 22 gennaio 2021, che 
modifica e sostituisce il documento della Commissione (SWD(2020) 205 final), del 17 settembre 2020 
- Orientamenti agli Stati membri per i piani per la ripresa e la resilienza – Parte 1/2;

– Documento di lavoro dei servizi della Commissione SWD (2021) 12 final, del 22 gennaio 2021 – 
Orientamenti agli Stati membri per i piani per la ripresa e la resilienza – Parte 2/3;

– Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, che 
istituisce uno strumento di sostegno tecnico;

– Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

– Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di 
valutazione della ripresa e della resilienza;
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– Comunicazione della Commissione (2021/C 58/01), del 18 febbraio 2021 - Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza;

– Nota Ares (2021) 1379239 del 19/02/2021 «Self-assessment checklist for monitoring and control 
systems»;

– Proposta di Decisione di esecuzione del Consiglio trasmessa dalla Commissione con COM(2021) 344 
final, del 22 giugno 2021, relativa all’approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la 
resilienza dell’Italia accompagnata da una dettagliata analisi del PNRR (documento di lavoro della 
Commissione SWD (2021) 165;

– Decisione di esecuzione del Consiglio 10160/21, del 6 luglio 2021, relativa all’approvazione della 
valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia (Sessione n. 3808, del 13 luglio 2021)

– Allegato - Orientamenti agli Stati membri per i piani per la ripresa e la resilienza – Tabella, modello 
piani per la ripresa e la resilienza, del 22 gennaio 2022;

– Legge n. 241 del 7 agosto 1990 - Nuove norme sul procedimento amministrativo e ss.mm.ii.;
– Decreto legislativo n. 286 del 30 luglio 1999 - Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 

di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle 
amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

– Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000 - Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e ss.mm.ii.;

– Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 - Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 
a norma dell’articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265 e ss.mm.ii.;

– Decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 - Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche e ss.mm.ii.;

– Legge 31 dicembre 2009, n. 196 - legge di contabilità e finanza pubblica (09G0201);
– Decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 - Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e 

contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’articolo 49 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196;

– Legge n. 190 del 6 novembre 2012 – Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione (cd. Legge Anticorruzione);

– Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 - Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni e ss.mm.ii.;

– Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 4 aprile 2013 - Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 e ss.mm.ii.;

– Decreto legislativo n. 39 dell’8 aprile 2013 - Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii.;

– Decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 - Codice dei contratti pubblici Testo aggiornato e 
coordinato con la legge 11 settembre 2020, n. 120 - (cfr. art. 213 del d.lgs. n. 50/2016);

– Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5 febbraio 2018 - Regolamento recante i criteri 
sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei 
(SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020;

– Decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” - 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che ha modificato la legge 
istitutiva del CUP;

– Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del 
CUP;

– Linee Guida Nazionali per l’utilizzo del Sistema Comunitario Antifrode ARACHNE, del 22 luglio 2019, 
definite dal Gruppo di Lavoro nazionale istituito con Determina del Ragioniere Generale dello Stato 
del 18 gennaio 2020;

– Legge 30 dicembre 2020, n. 178 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e successive modifiche e integrazioni;
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– Decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101 
“Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 
misure urgenti per gli investimenti”;

– Decreto legge 31 Maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 
“Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;

– Decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto, n. 113 “Misure 
urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”;

– Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 luglio 2021 di individuazione delle 
Amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR, di cui all’art. 8 del decreto legge n. 77 
del 31/05/2021;

– Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 
del 14 luglio 2021;

– Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 15 luglio 2021 che individua gli obiettivi iniziali, 
intermedi e finali determinati per ciascun programma, intervento e progetto del Piano complementare, 
nonché le relative modalità di monitoraggio;

– Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 06 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone 
e target e sue successive modifiche e integrazioni;

– Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 9 agosto 2021, “Concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per il reclutamento a tempo determinato di cinquecento unità di personale non dirigenziale 
dell’area funzionale terza, fascia economica F1, da inquadrare nell’area III, posizione economica F1, 
nei profili professionali economico, giuridico, informatico, statistico-matematico, ingegneristico, 
ingegneristico gestionale, di cui ottanta unità da assegnare al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e le restanti da ripartire alle amministrazioni 
centrali titolari di interventi previsti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza” (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 64 del 13 agosto 2021);

– Linee guida per la definizione del Piano nazionale di ripresa e resilienza approvate dal Comitato 
Interministeriale per gli Affari Europei del Dipartimento per le politiche europee, del 9 settembre 2021;

– Decreto legge 10 settembre 2021, n.121 “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza 
delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali”;

– Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15/09/2021 “Attuazione dell’articolo 1, comma 
1044, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in materia di modalità di rilevazione dei dati di attuazione 
finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto nell’ambito delle componenti del PNRR” 
(c.d. DPCM Monitoraggio);

– Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, relativo alla gestione 
finanziaria delle risorse per l’attuazione dell’iniziativa Next Generation EU – Italia;

– Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021, n. 21, recante: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”;

– Circolare MEF-RGS del 29 ottobre 2021, n. 25, recante: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”;

– Circolare MEF-RGS del 14 dicembre 2021, n. 31, recante “Rendicontazione PNRR al 31.12.2021 
Trasmissione dichiarazione di gestione e check-list relativa a milestone e target”;

– Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32, recante “Guida operativa per il rispetto del principio 
di non arrecare danno significativo all’ambiente”;

– Circolare MEF-RGS del 31 dicembre 2021, n. 33, recante “Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 
ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – 
Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”;
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– Decreto interministeriale del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento 
per le Pari Opportunità, recante le linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e 
generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati 
con le risorse del PNRR e del PNC;

– Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di Finanza del 17 
dicembre 2021 con l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione e garantire un adeguato 
presidio di legalità a tutela delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;

– Circolare MEF-RGS del 18 gennaio 2022, n. 4 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative”;

– Circolare MEF-RGS del 24 gennaio 2022, n. 6 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori 
del PNRR”;

– “Operational arrangements between the Commission and Italy” sottoscritti in data 22 dicembre 2021;

PREMESSO che il Direttore proponente attesta la legittimità e regolarità tecnico-amministrativa del 
presente provvedimento e riferisce in merito ai presupposti a fondamento dell’adozione del presente 
provvedimento, come specificatamente di seguito argomentato;

VISTI:

– il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13/07/2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 
14/07/2021 e, in particolare, la Missione 6 «Salute», che si articola in:

- Componente 1 «Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l’assistenza sanitaria 
territoriale»
Investimento 1.1: «Case della Comunità e presa in carico della persona»; 
Investimento 1.2: «Casa come primo luogo di cura e Telemedicina»; 
Investimento 1.3: «Rafforzamento dell’assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture – 
Ospedali di Comunità»;

- Componente 2 «Innovazione, ricerca e digitalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale» 
Investimento 1.1: «Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero»; 
Investimento 1.2 «Verso un Ospedale sicuro e sostenibile»; 
Investimento 1.3 «Rafforzamento dell’infrastruttura tecnologica e degli strumenti per la 
raccolta, l’elaborazione, l’analisi dei dati e la simulazione»; 
Investimento 2.2 «Sviluppo delle competenze tecniche- professionali, digitali e manageriali del 
personale del sistema sanitario»;

– la disciplina vigente per l’accelerazione degli appalti di lavori, servizi e forniture a valere sulle risorse 
del PNRR, PNC e fondi strutturali dell’Unione Europea contenuta nel decreto-legge 31 maggio 2021 
n. 77 recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito in legge 29 
luglio 2021 n. 108 e successive modifiche ed integrazioni;

– il decreto-legge 06/05/2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 01/07/2021, n. 101, 
recante: «Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
altre misure urgenti per gli investimenti» ed in particolare l’art. 1 che approva il Piano Nazionale per 
gli Investimenti Complementari (PNC) al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), al comma 
2 individua l’elenco degli interventi finanziati con le risorse del Piano, al comma 6 prevede che «Agli 
interventi ricompresi nel Piano si applicano, in quanto compatibili, le procedure di semplificazione e 
accelerazione, le misure di trasparenza e conoscibilità dello stato di avanzamento stabilite per il Piano 
nazionale di ripresa e resilienza» e al comma 7 stabilisce che, per i Programmi e gli interventi 
cofinanziati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, per la rilevazione delle informazioni necessarie 
per l’attuazione degli investimenti, è utilizzata la piattaforma di cui all’articolo 1, comma 1043, della 
legge n. 178/2020;
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– il Decreto del Ministro della Salute del 20/01/2022, avente ad oggetto la ripartizione delle risorse del 
PNRR e del PNC a favore dei soggetti attuatori Regioni e Province autonome (di seguito, “Soggetti 
Attuatori”);

– la Direttiva MDS–UMPNRR-7- 08/04/2022 del Ministero delle Salute recante “Istruzioni per la 
predisposizione e la presentazione dei Piani Operativi Regionali definitivi” che, nell’allegato Schema 
di Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) sul quale è stata acquisita l’intesa della Conferenza Stato 
- Regioni in data 30 aprile, definisce all’art. 1: quale “Amministrazione centrale titolare di intervento” il 
Ministero della salute, quale “Soggetto attuatore” - i cui obblighi sono individuati dall’art. 5 dello stesso 
CIS, la Regione/Provincia Autonoma che provvede alla realizzazione degli interventi di cui alle Schede 
Intervento riconducibili al Piano Operativo allegato al CIS e che può esercitare il suo ruolo 
direttamente ovvero congiuntamente ed in solido con gli Enti del Servizio sanitario regionale dalla 
medesima eventualmente delegati nonché quale “Soggetto attuatore esterno” l’Ente del Servizio 
sanitario regionale al quale viene affidata parte dell’attuazione del progetto finanziato dal PNRR come 
previsto dall’art. 9 del D.L. n. 77/2021;

– il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) adottato con Decreto n. 7 del 29/07/2022 dal Ministero 
della Salute e successive modifiche, che descrive l’assetto organizzativo, i processi di attuazione, 
monitoraggio, rendicontazione, controllo, le misure di prevenzione di irregolarità e frodi, conflitti di 
interesse e duplicazione di finanziamento, gli obblighi di informazione, comunicazione e pubblicità;

– le Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi PNRR, 
allegate alla Circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 30 del 11/08/2022 che descrivono i 
principali flussi procedurali inerenti i processi di controllo e rendicontazione del PNRR;

– la Guida pratica per il caricamento di informazioni su REGIS;
– il Decreto Direzione Generale Welfare Lombardia n. 7796 del 25/05/2023 avente ad oggetto: “Progetti 

PNRR Missione 6 Salute – Approvazione delle indicazioni operative per i Soggetti Attuatori Esterni e 
per il Soggetto Attuatore RL in merito al processo di rendicontazione ed i relativi controlli”;

CONSIDERATO che:
– il PNRR è un programma “performance-based” e non di spesa, incentrato sul raggiungimento di 

milestone e targets (M&T) entro una tempistica prefissata e inderogabile e che pertanto il Ministero 
della salute, quale Amministrazione centrale titolare, ha la piena ed esclusiva responsabilità 
dell’attuazione delle riforme e degli investimenti previsti nella Missione 6 – ivi inclusi gli interventi a 
regia per i quali le Regioni e le Province autonome sono Soggetti attuatori – da dimostrarsi attraverso 
il raggiungimento dei M&T quali indicatori di performance entro i tempi prefissati, in mancanza dei 
quali può intervenire l’interruzione dei pagamenti da parte della Commissione Europea (CE);

– all’interno del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) vengono individuate responsabilità, tempi e 
modalità di attuazione degli interventi, nonché esplicitate, per ogni intervento o categoria di interventi 
o programma, il soddisfacimento dei criteri di ammissibilità e definiti il cronoprogramma, le 
responsabilità dei contraenti, i criteri di valutazione e di monitoraggio e le sanzioni per le eventuali 
inadempienze, prevedendo anche le condizioni di definanziamento anche parziale degli interventi 
ovvero l’attribuzione delle relative risorse ad altro livello di governo, nel rispetto del principio di 
sussidiarietà ovvero l’attivazione e l’esercizio dei poteri sostitutivi ai sensi della vigente normativa;

RICHIAMATA la D.G.R. XI/6426 del 23/05/2022 ad oggetto “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA PNRR - MISSIONE 6 COMPONENT 1 E COMPONENT 2 E PNC – APPROVAZIONE DEL 
PIANO OPERATIVO REGIONALE (POR) E CONTESTUALE INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI, 
CON RIPARTIZIONE DELLE CORRISPONDENTI QUOTE DI FINANZIAMENTO PNRR/PNC - 
INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI ATTUATORI ESTERNI”, con cui, tra l’altro:
– sono individuati quali Soggetti attuatori esterni, per l’esecuzione degli interventi, ai sensi dell’art. 5, 

comma 2 del CIS, gli Enti del Servizio Sanitario Regionale, ATS, ASST ed IRCCS, così come indicato 
nel POR all’interno del paragrafo n. 5 relativamente alla “Modalità di attuazione degli impegni regionali 
di cui agli articoli 12 e 5 del CIS”, rinviando a successivo provvedimento la delega puntuale delle 
attività elencate all’art. 5 c. 1 del CIS;

– al punto 7 del dispositivo, rinvia a successivi atti della Direzione Generale Welfare l'assegnazione e 
l’impegno delle risorse destinate ad investimenti sanitari;
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RICHIAMATO:
– il Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) e il relativo Piano Operativo allegato sottoscritto con il 

Ministero della Salute in data 31/05/2022 per l’esecuzione e la realizzazione degli investimenti a regia 
realizzati da Regione Lombardia;

– il Provvedimento di Delega Amministrativa per l’attuazione degli interventi del Contratto Istituzionale 
di Sviluppo (CIS) tra Regione Lombardia e ASST Melegnano e della Martesana, sottoscritto in data 
02/12/2022 e trasmesso con comunicazione prot. n. 29714/22 con il quale si è provveduto a delegare 
questa ASST per la realizzazione delle attività di cui all’art. 5 comma 1 del CIS, ad esclusione delle 
lettere n) e cc) e l’esecuzione e l’attuazione degli interventi richiamati nel POR;

ATTESO che, come previsto dalla D.G.R. n. XI/6426/2022, con Decreto n. 8332/2022 sono stati assegnati 
e impegnati a favore dei beneficiari, tra i quali l’ASST Melegnano e della Martesana, i seguenti fondi PNRR, 
per la MISSIONE 6 - COMPONENT 2, per gli interventi di seguito elencati:

N. 

PROG.
TITOLO 

INTERVENTO DELIBERA ASST DESCRIZIONE
ENTE 

FINANZIA
TORE

CUP STRUTTURA
IMPORTO 
FINANZIA

TO

50099

PNRR - DGR. N. 
XI/6426/2022 - 

DECRETO 11264 
DEL 28/07/2022 - 
RISORSE PNRR 

- 
DIGITALIZZAZIO
NE STRUTTURA 
OSPEDALIERA

DELIBERAZIONE 
N. 1154 DEL 
30/12/2022

M6.C2 1.1.1 
Ammodernamento 

del parco 
tecnologico e 

digitale ospedaliero 
(DEA I e II)

UE - PNRR F39J22001590001 PO VIZZOLO 11.280.000

50099

PNRR - DGR. N. 
XI/6426/2022 - 

DECRETO 19036 
DEL 23/12/2022 - 
RISORSE PNRR 

- 
DIGITALIZZAZIO
NE STRUTTURA 
OSPEDALIERA

In fase di 
predisposizione

M6.C2 1.1.1 
Ammodernamento 

del parco 
tecnologico e 

digitale ospedaliero 
(DEA I e II)

UE - PNRR F39J22001590001 PO VIZZOLO 300.000

50099       Totale 11.580.000

PRESO ATTO della Deliberazione del Direttore Generale n. 1154 del 30/12/2022 avente ad oggetto: 
“Presa d’atto e approvazione utilizzo dei fondi di finanziamento, di cui alla D.G.R. n. XI/6426 del 
23/05/2022, relativi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – PNRR – Missione 6 Component 2 - 1.1.1 
– Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero (DEA I e II)” che tra gli interventi 
finanziabili prevede l’acquisto in oggetto entro l’importo di € 11.580.000,00 IVA inclusa;

ATTESO che il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co), adottato con Decreto del Ministero della Salute 
n. 7 del 29/07/2022, prevede che nell’utilizzo dei fondi siano rispettati i seguenti principi: 
– il principio del “non arrecare danno significativo” agli obiettivi ambientali, ai sensi dell’art. 17 del 

Regolamento UE 2020/852;
– i principi e obblighi specifici del PNRR relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) 

e, ove applicabili, ai principi del Tagging climatico e digitale, della parità di genere (Gender Equality), 
della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali;

– la tutela del rispetto degli interessi finanziari dell’Unione Europea;
– il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, 

Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 
prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi 
che sono stati indebitamente assegnati;

– il principio di addizionalità, finanziamento complementare ed obbligo di assenza del c.d. doppio 
finanziamento, come da Circolare MEF n. 33 del 31/12/2021;
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ATTESO CHE:

– l’Unione Europea ha definito il programma Next Generation EU (NGEU), dentro cui si inserisce la 
principale componente del Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (Recovery and Resilience Facility, 
R.F.F.) in risposta alla crisi pandemica determinata da Sars-Cov-2;

– il Governo italiano ha di conseguenza presentato il piano “Italia Domani” quale Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.), che è stato sviluppato attorno a tre assi strategici condivisi a livello 
europeo: digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica, inclusione sociale; si tratta di un 
intervento che intenderebbe concorrere a riparare i danni economici e sociali della crisi pandemica, 
contribuire a risolvere le debolezze strutturali dell’economia italiana, e accompagnare il Paese su un 
percorso di transizione ecologica e ambientale, con l’intento di ridurre in modo sostanziale i divari 
territoriali, generazionali e di genere;

– il P.N.R.R. è stato articolato attraverso 6 (sei) missioni, tra cui la “Salute” prevedendo stanziamenti 
con l’obiettivo di rafforzare la prevenzione e i servizi sanitari sul territorio, modernizzare e digitalizzare 
il sistema sanitario e garantire equità di accesso alle cure;

– la Direzione Strategica dell’ASST di Melegnano e della Martesana ha valutato l’attivazione di servizi 
di supporto per la trasformazione digitale dell’ASST, al fine di migliorare l’efficienza della corretta 
programmazione ed esecuzione degli investimenti pubblici in linea con il P.N.R.R., così come 
condiviso con il Dirigente dei Sistemi Gestionali Informativi;

VISTE le Linee Guida regionali in materia di acquisti di beni e servizi, confermate e ribadite da ultimo nelle 
cosiddette Regole di Sistema 2025, come da specifica DGR sopra richiamata, e la normativa nazionale in 
materia di contenimento della spesa che prevedono per gli Enti Sanitari l’obbligo di verificare la possibilità 
di adesione alle Convenzioni stipulate da Consip S.P.A. e/o dalle Centrali Regionali di Committenza di 
riferimento, per Regione Lombardia ARIA S.p.A.;

RICHIAMATA la deliberazione n. 599 del 27/06/2024 con cui l’ASST Melegnano Martesana ha approvato 
l’adesione all’Accordo Quadro Consip, ID 2202, denominato «SANITA’ DIGITALE - Sistemi Informativi 
Clinico-Assistenziali» per le pubbliche amministrazioni del SSN, Lotto 1 “Cartella Clinica Elettronica ed 
Enterprise Imaging – Nord” – aggiudicato a GPI S.P.A. (CF/P.IVA 01944260221), quale capogruppo 
mandataria di RTI, per un valore complessivo di € 1.929.417,23 al netto di I.V.A. (€ 2.353.889,02 I.V.A. 
22% inclusa;
 
PRECISATO che il contratto esecutivo, sottoscritto in data 01/09/2023 tra ASST Melegnano e della 
Martesana e il fornitore aggiudicatario G.P.I. S.p.A. in RTI, spiega i suoi effetti per 48 mesi dalla data del 
30/06/2024 al 29/06/2028 come meglio riportato nella deliberazione richiamata n. 599/2024;

DATO ATTO che il contratto esecutivo del 01/09/2023, tra ASST Melegnano Martesana e GPI Spa in RTI, 
trova copertura finanziaria per l’importo complessivo di € 1.929.417,23 IVA esclusa, nell’ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 6 “Salute”, Componente 2, nello specifico 
investimento 1.1. «Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero», sub-investimento 
1.1.1. sulla «Digitalizzazione» DEA di I e II livello;

RICHIAMATA la nota di Regione Lombardia, protocollo G1.2024.0013738 del 12/04/2024 del Direttore 
Generale Welfare Sistemi Informativi e Sanità Digitale, che in riscontro alla nota di ASST Melegnano e 
della Martesana prot. n. 3439/24 del 05/02/2024, ha approvato la proposta di rimodulazione non 
sostanziale del CUP F39J22001590001 – ospedale di Vizzolo Predabissi, per il sub-investimento M6C2 – 
1.1.1 Digitalizzazione DEA I e II livello, comunicando in particolare che:
– “In linea generale, per le procedure di acquisto da utilizzare in attuazione degli interventi indicati, si 

comunica che la Direzione Generale Welfare di Regione Lombardia nel febbraio scorso ha presentato 
all’Unità di Missione per l'attuazione degli interventi del PNRR il fabbisogno complessivo degli Enti 
Sanitari, al fine di ottenere il nullaosta all’utilizzo di Accordi Quadro Consip attivati successivamente 
al 31.12.2022 (M6C2-7), unitamente all’utilizzo di Mepa e/o SDAPA per acquisti ancillari”

– “L’Unità di Missione per l’attuazione degli interventi del PNRR con nota n. 0000969 del 20.03.2024 ha 
rilevato che nullaosta alla richiesta di adesione ad ulteriori lotti di pari oggetto compatibili con 
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l’investimento Digitalizzazione DEA, restando ferma la necessità di dare evidenza della incapienza 
degli 85 lotti Consip rendicontati al 31.12.2022 e che tali evidenze dovranno essere documentate e 
caricate su Piattaforma ReGIS”;

VISTO l’art. 6.3.1.3 (Contratto Esecutivo – Servizi Applicativi) del Capitolato Tecnico Generale Consip il 
quale prevede che “nel corso dell’esecuzione del contratto Esecutivo, l’Amministrazione potrà aggiornare 
il Piano dei fabbisogni e richiedere aggiornamenti del Piano Operativo ogni qualvolta lo ritenga necessario 
e in ogni caso nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 nonché dell’importo 
massimo dell’Accordo Quadro”; 

PRESO ATTO della richiesta in data 09/04/2025 della SC SIA per richiedere, ai sensi delle disposizioni 
dell’Accordo Quadro richiamato, una estensione delle prestazioni contrattuali in essere con GPI Spa, 
considerata la necessità di ampliare il progetto di cartella clinica elettronica aziendale, facendovi infatti 
rientrare anche la realizzazione ed operatività della cartella di nefrologia, per un costo totale di € 
185.145,00 oltre IVA; 

SPECIFICATO che le prestazioni aggiuntive sopra richieste dovranno essere eseguite e portate a 
compimento da G.P.I. Spa in conformità al cronoprogramma e alle scadenze del PNRR e quindi entro 
giugno 2025;

DATO ATTO che il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) è la D.ssa Anna De Berti, Direttore della 
SC Gestione Acquisti; 

RITENUTO di nominare quale Direttore di Esecuzione del Contratto (DEC), ai sensi della normativa 
vigente, la signora Caterina Daniela Marino, Collaboratore Tecnico in servizio presso la S.C. Sistemi 
Informativi Aziendali, cui demandare i compiti di controllo circa la regolare esecuzione del servizio da parte 
della società aggiudicataria;

PRECISATO che non sussiste spesa storica riferita all’applicativo e sistema software oggetto della 
presente deliberazione in quanto prodotto software di nuova introduzione; 

DATO ATTO che il Direttore SC Bilancio Programmazione finanziaria e Contabilità ha verificato che le 
risorse derivanti dall’adozione del presente provvedimento, pari complessivamente pari ad € 225.876,90 
I.V.A. compresa sono rese disponibili sui competenti Bilanci d’Esercizio, come di seguito precisato:
BILANCIO SAN
FINANZIAMENTO UE NEXT GENERATION EU - PNRR
conto A010014100 € 244.042,70 anno 2025 aut. 2025005443 - Progetto 050099 - Piano Attuativo del 
Progetto finanziato con DGR. N. XI/6426/2022 - DECRETO 11264 del 28/07/2022 finanziato da UE NEXT 
GENERATION EU - PNRR - Missione 6 – Component 2 – Investimento 1.1.1 – Introduzione applicativo di 
Cartella Clinica Elettronica

PRESO ATTO della deliberazione del Direttore Generale n. 1217 del 29.12.2023 ad oggetto 
“Approvazione del regolamento recante norme e criteri per la ripartizione degli incentivi per le funzioni 
tecniche di cui all’art. 113 del Decreto Legislativo 18/04/2016 n. 50 e all’art. 45 del Decreto Legislativo 
31/03/2023, n. 36”;

PRECISATO che ha collaborato all’istruttoria del procedimento, unitamente al RUP, la Dott.ssa Eliana 
Pasini, S.C. Gestione Acquisti;

ACQUISITO il visto contabile del Direttore SC Bilancio Programmazione finanziaria e Contabilità per la 
copertura economica derivante dal presente provvedimento;

DETERMINA 

Per i motivi di cui in premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di:
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1. approvare la modifica contrattuale, ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 50/2016, per la realizzazione 
di cartella elettronica di nefrologia, nell’ambito del Contratto Esecutivo stipulato dalla ASST a 
seguito di adesione all’Accordo Quadro Consip, ID 2202, denominato «SANITA’ DIGITALE - 
Sistemi Informativi Clinico-Assistenziali» per le pubbliche amministrazioni del SSN, Lotto 1 
“Cartella Clinica Elettronica ed Enterprise Imaging – Nord”, aggiudicato a GPI S.P.A. (CF/P.IVA 
01944260221) quale mandataria di Raggruppamento Temporaneo d’Imprese; 

2. autorizzare dunque l’affidamento a G.P.I. Spa dei servizi e prestazioni aggiuntive necessarie alla 
realizzazione del progetto di cartella clinica di nefrologia per un totale di € 185.145,00 oltre IVA, 
pari ad € 225.876,90 IVA compresa;

3. dare atto che le prestazioni aggiuntive sopra richieste dovranno essere eseguite e portate a 
compimento da G.P.I. Spa entro e non oltre il 30/06/2025;

4. dare atto che l’adesione all’Accordo Quadro Consip oggetto del presente provvedimento sarà 
finanziata da UE NEXT generation EU - PNRR - missione 6 – component 2 – investimento 1.1.1 -
CUP F39J22001590001, per un importo di € 225.876,90 I.V.A. inclusa;

5. dare atto che, ai fini della tracciabilità dei relativi flussi finanziari, al servizio oggetto del presente 
provvedimento è stato attribuito il seguente Codice Identificativo di Gara derivato: A00A46C03E;

6. dare atto che il RUP della presente procedura è la D.ssa Anna De Berti, Direttore della SC 
Gestione Acquisti;

7. nominare DEC del contratto la signora Caterina Daniela Marino, Collaboratore Tecnico, in servizio 
presso la S.C. SIA;

8. dare atto che il Direttore SC Bilancio Programmazione finanziaria e Contabilità ha verificato che 
le risorse derivanti dall’adozione del presente provvedimento, pari complessivamente a € 
225.876,90 Iva compresa sono rese disponibili sui competenti Bilanci d’Esercizio, come di seguito 
precisato:
BILANCIO SAN
FINANZIAMENTO UE NEXT GENERATION EU - PNRR
conto A010014100 € 225.876,90 anno 2025 aut. 2025005443 Progetto 050099 - Piano Attuativo 
del Progetto finanziato con DGR. N. XI/6426/2022 - DECRETO 11264 del 28/07/2022 finanziato 
da UE NEXT GENERATION EU - PNRR - Missione 6 – Component 2 – Investimento 1.1.1 – 
Introduzione applicativo di Cartella Clinica Elettronica;

9. dare atto che ai sensi dell’art. 17 comma 4 L.R. n. 33/2009 e s.m.i. il presente provvedimento 
non è soggetto a controllo e che il medesimo è immediatamente esecutivo giusta art. 17, comma 
6, L.R. n. 33/2009 e s.m.i.;

10. disporre ai sensi dell’art. 17, comma 6, L.R. n. 33/2009 e s.m.i. la pubblicazione del presente 
provvedimento all’albo on line dell’Ente.

IL DIRETTORE SC GESTIONE ACQUISTI
ANNA DE BERTI

S.C. SC GESTIONE ACQUISTI
Responsabile del procedimento amministrativo: De Berti Anna
Pratica trattata da: Pasini Eliana
Allegati n. 0
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